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LõINCREDIBILE ONOMATOPEA, RICCA CAPACITë ESPRESSIVA DELLA LINGUA

LE FORME DEL SALUTO: LA PAROLA NEL PRIMO GESTO DI CONTATTO
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LA NOSTRA STORIA NELLA SAGA DELLõINDOEUROPEO

LA SAGGEZZA POPOLARE NEI PROVERBI E MODI DI DIRE

GRECO E LATINO LINGUE SCOMPARSE? NEMMENO PER SOGNO!

LE SPEZIE CI RACCONTANO DI PAESI LONTANI
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Storia

Sociologia

Etnologia

Antropologia

Archeologia

Geografia

Religione/Mito

Arte

Linguistica

L A PAROLA INCROCIA MOLTISSIME ( TUTTE LE)  DISCIPLINE



PA R O L A

FORMA SIGNIFICATO FORMAZIONE[¦bDI9½½!ACCENTO

in base a...

accentata
atona
tronca
piana

sdrucciola

monosillabo
bisillabo

polisillabo

fonologica
grafica

lessicale

sinonimo
antonimo
omonimo

eufemismo

arcaismo
neologismo
esotismo

dialettismo
lombardismo
gergalismo
tecnicismo
dantismo

onomatopea
anagramma
acronimo

ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀΦΦΦ

FENOMENI FLESSIONE
DISCORSO/ 
/FRASE E 

LORO PARTI

COMPETENZA
LINGUISTICA

PERSONE STRUMENTI

sinonimia
antonimia
omonimia
storpiatura
etimologia

elisione

Ŏŀǎƻ
ƎŜƴŜǊŜ
ƴǳƳŜǊƻ
ƳƻŘƻ
ǘŜƳǇƻ
ǇŜǊǎƻƴŀ
ŀǎǇŜǘǘƻ

VAR. INVAR.

articolo
nome

pronome
aggettivo

verbo

congiunzioni
avverbi

preposizioni

lessico
terminologia
frase fatta
perifrasi

doppio senso
significato

linguista
grammatico
semiologo
etimologo

dizionario
thesaurus

libro



Chwa! S I G N I F I C ATO F O R M A Z I O N ELU N G H E Z Z AAC C E N TO

P A R O L A  I N  B A S E  A . . .

ACCENTATA:

ATONA
ca-pi-tà-no

TRONCA
caf-fè

PIANA
pa-rò-la

SDRUCCIOLA
zùc-che-ro

MONOSILLABO

più

BISILLABO

caςne

POLISILLABO

caςneςstro

Chbh[hDL/!
κƪŀƴŜκ

Dw!CL/!
ŎŀƴŜ

[9{{L/![9
ŎŁƴŜ

SINONIMO

crudele, malvagio

ANTONIMO

mite; benevolo

OMONIMO

verso(poesia; prepos.)

EUFEMISMO

alienatoperpazzo

ARCAISMO: dianzi

NEOLOGISMO: servosterzo

ESOTISMO: sayonara

DIALETTISMO

ciaspola(ladino, racchetta 
da neve)

LOMBARDISMO

baùscia(spaccone)

GERGALISMO: bella zio!

TECNICISMO: spettroscopio

DANTISMO
"menò costoro al doloroso 

passo!" 

ONOMATOPEA: tintinnare

ANAGRAMMA: romaςamor

ACRONIMO: D.D.R.



D.D.R.

DEUTSCHE
TEDESCA

DEMOKRATISCHE
DEMOCRATICA

REPUBLIK
REPUBBLICA

deutsch(agg.)
ҧ

*ǈŜǳśǁ
"popolo"

ŘŜƳƻƪǊŀǘƛǎŎƘόŀƎƎΦύ
ҧ

ʵʹ˃ˇˁˊʰˍʽˁˈˌώɻƛƳƻƪǊŀǘƛƪϥƻǎϐ
ŘӿƳƻǎϦǇƻǇƻƭƻϦҌ ŎǊŀȊƜŀϦǇƻǘŜǊŜ ǇƻƭƛǘƛŎƻϦ

ϦǇƻǇƻƭƻ ŎƘŜ ŎƻƳŀƴŘŀϦ

Re p u b l i k
ҧ

ǊŢǎǇǳōƭƢŎŀ
"la cosa pubblica"

Ғ
"governo del popolo"



MORFOLOGIA SINTASSI

Nomi
Articoli

Aggettivi
Pronomi

Verbi
Avverbi

Preposizioni
Congiunzioni
Interiezioni

Struttura Delle 
Parole

Struttura Della 
Frase

G R A M M A T I C A

[ L b D ¦ ! D D L h

A N A L I S I  L I N G U I S T I C A
[LbD¦L{¢L/! Ґ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŎƘŜ ǎǘǳŘƛŀ ƛƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ǾŜǊōŀƭŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ

SEMANTICAFONOLOGIA FONETICA

Struttura Dei 
Suoni Nella 

Comunicazione

I Suoni Linguistici
Dal Punto Di 
Vista Fisico

{ƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ 9
wƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ

PRAGMATICA

Uso Del Linguaggio E 
Della Comunicazione 

Linguistica

ETIMOLOGIA

Le Parole Della 
Lingua

LESSICOLOGIA

R E T O R I C A

ARTEDELPARLARE

E DELLOSCRIVERE

BENE

CLD¦w95LwL¢ah
9 5L{¦hbh

FIGUREDI

COSTRUZIONE

FIGUREDI

SIGNIFICATO

FIGURELOGICHE

E RETORICHE

(IN GENERALE)



Nelle pagine che seguono (MORFOLOGIA,

GRAMMATICA, SINTASSI, FONOLOGIA,

LESSICOLOGIA,SEMANTICA,PRAGMATICA,

RETORICA), un riquadro come questo

mostrerà una definizione semplificata

(e quindi rapida) delle voci trattate .



GRAMMATICA

G. è l'insieme e la descrizione sistematica delle regole riguardanti 
gli elementi costitutivi di una lingua, e cioè suoni, forme, parole, 
sintagmi
SINTAGMA: gruppo minimo di elementi significativi che forma 
l'unità base della struttura sintattica di una frase

Ç sintagma nominale, unità costituita da un nome e da un 
determinante (articolo, aggettivo ecc.)

Ç sintagma preposizionale, unità costituita da una preposizione 
seguita da un nome

Ç sintagma verbale, unità costituita da una voce verbale con il 
suo ausiliare ed eventualmente seguita da un sintagma 
nominale o preposizionale

La GRAMMATICA è un insieme di regole che racconta come
funziona una lingua . Ogni lingua ha le sue regole .
Le regole della grammatica spiegano cosa fanno diversi tipi
di parole e come interagiscono .

Ƙƻ ŎƻƳǇǊŀǘƻ ǳƴŀ ǊƻǎŀǊƻǎǎŀ

ci vediamo dopo pranzo

Pietro scriveuna lettera

Ƣ Ἆ



è lo studio delle regole che reggono la struttura interna
delle parole nella loro formazione e nella loro flessione

MORFOLOGIA

FLESSIONE:
processo morfologico consistente nel dare alle radici
(nominali, verbali e sim.) gli affissi, o desinenze, che
esprimonole funzionisintattichee grammaticali

Ç ŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǾŜǊōŀƭŜΣ ŎƻƴƛǳƎŀȊƛƻƴŜ

bimbo bimbi
bimba bimbe

guido guidavi
guiderò guidassi

Ç flessione nominale, declinazione

Ἆ

La MORFOLOGIA scava dentro le parole .
Al loro interno le parole possono contenere elementi che
ci permettono di distinguere , per esempio, i nomi
singolari dai plurali o i sostantivi dagli aggettivi .



SINTASSI

La sintassi studia la struttura della frase , i suoi elementi e i
procedimenti che esprimono i rapporti fra le idee , sia in una
singola frase (sintassi della frase) sia in un periodo costituito da più
frasi (sintassi del periodo)

LƭǎǳƻǎŜƴǎƻŝŘǳƴǉǳŜζǎƛǎǘŜƳŀǊŜƛƴǎƛŜƳŜΣŘŀǊŜǳƴŀŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜŀǳƴ
ƛƴǎƛŜƳŜŘƛŜƭŜƳŜƴǘƛηΦ
{ǘǳŘƛŀǊŜƭŀǎƛƴǘŀǎǎƛŘƛǳƴŀƭƛƴƎǳŀǾǳƻƭŘƛǊŜǎǘǳŘƛŀǊŜƛǎǳƻƛŀǎǇŜǘǘƛǇƛǴǇǊƻŦƻƴŘƛ
ǇŜǊŎƘŞǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻƭŜŘƛǾŜǊǎŜǊŜƭŀȊƛƻƴƛŎƘŜǎƛǇƻǎǎƻƴƻǎǘŀōƛƭƛǊŜǘǊŀƭŜƛŘŜŜ
ŎƻƴǘŜƴǳǘŜƴŜƛǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛƎǊŀƳƳŀǘƛŎŀƭƛŘŜƭƭŜǇŀǊƻƭŜΦ

bŜƭƭŜƭƛƴƎǳŜŘƛǘǳǘǘƻƛƭƳƻƴŘƻŜǎƛǎǘƻƴƻŘƛǾŜǊǎƛǘƛǇƛŘƛǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛƎǊŀƳƳŀǘƛŎŀƭƛ
ƻŎŀǘŜƎƻǊƛŜƎǊŀƳƳŀǘƛŎŀƭƛΣǉǳŀƭƛǎƻƴƻǇŜǊŜǎŜƳǇƛƻƛƭŎŀǎƻΣƭΩŀǎǇŜǘǘƻΣƭŀŘƛŀǘŜǎƛм

ŜŎƻǎƜǾƛŀΦ

LƭƭƻǊƻŎƻƴǘŜƴǳǘƻŝǉǳŀǎƛŘŜƭǘǳǘǘƻǇǊƛǾƻŘƛǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛŀǊŜŀƭǘŁŎƻƴŎǊŜǘŜŜ
ǘǳǘǘŀǾƛŀǎŜƴȊŀƛŎƻƴǘŜƴǳǘƛŘŜƭƭŜŎŀǘŜƎƻǊƛŜƎǊŀƳƳŀǘƛŎŀƭƛƴƻƴŎƛǎŀǊŜōōŜǳƴŀ
ǎƻƭŀŦǊŀǎŜǎŜƴǎŀǘŀΦ

: La funzione (o ɄvoceɅ)del verbo come
espressione del rapporto intercorrente tra il
soggetto elɅazione

PRESTITOLATINODI ORIGINEGRECA:
dal latino tardo ţ , dal

Ʉ , , Ʌ,da
Ʉ Ʌ

SINTASSI: studia la struttura della frase e le relazioni tra gli
elementi che la compongono



F O N O LO G I A  /  F O N E T I C A

FONETICA: studio dei suoni del linguaggio dal punto di vista
fisico , indipendentemente dai sistemi linguistici d'appartenenza .

Ç Lafonologiadiacronica(STORICA) esaminae costruisceteorie suicambiamentie le
modifiche nei suoni del parlato e nei sistemisonori in un periodo di tempo. Ad
esempio, riguarda il processo mediante il quale parole inglesi una volta
pronunciatecon diversi suoni vocalici"sea" (medio inglesese, seo, dall'inglese
anticosæ) e "see" (medio ingleseǎŢƴ, dall'anticoingleseseon) sonoarrivateoggi
adesserepronunciateallostessomodo /ÓÉ/ .

Ç La fonologia sincronica (DESCRITTIVA) indaga i suoni in una singola fase dello
sviluppodi una lingua, per scoprirei modellisonorichepossonoverificarsi.
Ad esempio,in italiano, nto e mpa possonocomparireall'interno o alla fine delle
parolemanonall'inizio(canto, manto, rantolo, nto-? impari, rampa, mpa-?).

ˈ

FONOLOGIA:sioccupadiqueisuonichepossonotrasmettere
signiϚcatidiversiedicomeisuonisicombinanoconaltrisuoni.
IsuonichedistinguonoilsigniϚcatosonochiamatifonemi.



CONSONANTI: LUOGHI PASSIVI E ATTIVI DI ARTICOLAZIONE:

p b t d k g
primo banca mito dove cane gatto

f v s z Ӂ Ӑ
fatto povero sano asma scena gara ge

tᴠs dᴠz tᴠӁ dᴠӐ
sozzo zaino ciao ra gg io

        PUNTO

MODO

ieri uovo

Bilabiali Labiodentali Dentali Alveolari
Palato

Alveolari
Palatali Velari

gn occo fa ng o
l ӌ

r

j w

ma gl ialato

mirto

Affricate

Semi-

consonanti

m ү n
mano i n verno punto

Occlusive

Nasali

Laterali

(Poli)

vibranti

Fricative

Ұ ŋ



a alto; sarà

e véro; perché

₵ èlica; cioè

i imposta;colibrì

o ómbra; cóme; còmodo

₮ òtto; pòsso; sarò; còmodo

u ultimo; caucciù

i

ȯ
e

u

o

a
ˏ

VOCALI: LUOGHI DI ARTICOLAZIONE (ITALIANO):



LESSICOLOGIA

Ç Unità lessicaleè ognisingoloelementodi un lessico,detto anchelessema,o
più genericamentevocabolo.

Ç Analisi lessicaleè ƭΩanalisi di un testo linguistico (condotta con i metodi
tradizionali oppure con elaborazione automatica) che ha lo scopo di
conoscere, ordinare e classificare secondo determinati criteri i singoli
elementidi un l., isolandolidai contestidi cui fannoparte.

Ç Valorelessicaleè il significatodi unaparola in quantoconsideratadal punto
di vista del lessico,non della grammatica, e che rimaneperciò il medesimo
in tutte le realizzazionimorfologiche che la parola può avere nella sua
flessione.

LESSICOLOGIA: (1) è lo studio scientifico del sistema lessicale di una
lingua, considerato nella sua struttura e nel suo formarsi attraverso la
storia . (2) studio del lessico considerato nel suo significat o e nella sua
forma .
LESSICO: Il complesso dei vocaboli e delle locuzioni che costituiscono
una lingua .



SEMANTICA
SEMANTICA:studiodelsigniϚcatodelleparole

ˈ

SEMÀNTICA

Ç Ramo della linguistica che studia il significato delle sequenze
di parole di una lingua o di un dialetto, come rapporto tra il
significante e il significato di ciascun elemento e come relazioni
reciproche tra i varî significati di una determinata fase cronologica
(semantica sincronica);

Ç studia inoltre i mutamenti intervenuti in quei significati e in
quelle relazioni in un determinato periodo di tempo
(semantica diacronica o storica).

La parola semantica ha prevalso come nome per la studio del
significato, del significato linguistico in particolare .

La semiotica invece è usata per denotare un campo più ampio: lo
studio del comportamento che usa i segni in generale.

Il significato è ƭΩϦimmagine
mentale" di un oggetto, vale a dire
un concettochesi vuoleesprimere;

Un segno è ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜdi un
significantee di un significato.

il significante è ƭΩϦimmagine
acustica", la serie di suoni con cui
si veicolail concetto.



PRAGMATICA

Nella filosofia contemporanea, branca
della semiotica (scienza dei segni; i
sistemi di regole che determinano i
significati letterali delle espressioni
linguistiche ) che comprende la
relazione dei segni (linguistici o altri)
con chi li usa (e quindi le
motivazioni , le intenzioni , le
credenze , le convenzioni culturali ,
ecc.).
Tale studio è connessoe complementare
alla semantica e alla sintattica .

Ƣ

Ʒ

PRAGMATICA: in linguistica e filosofia, lo studio
dell' uso del linguaggio naturale nella
comunicazione ; più in generale, lo studio delle
relazioni tra le lingue ei loro utilizzatori .

fonologia sintassi

semantica



RETORICA
RETORICA: arte e tecnica del parlare e dello scrivere con efficacia
persuasiva , secondo sistemi di regole espressive varie a seconda delle
epoche e delle culture . La retorica è la scienza che nel passato
insegnava allɄavvocato,al politico e allɄoratorea comporre in modo
efficace i propri discorsi, perché potessero raggiungere il loro scopo.

La retorica è tradizionalmente intesa come l'arte del dire , del parlare , e più specificamente
del persuadere con le parole .

Disciplina ancora vivace, ha raccolto lungo più di due millenni di storia un insieme assaivasto
di dottrine e tecniche, confrontandosi e confondendosi con una molteplicità di discipline (in
particolare con l'oratoria) e assumendo essa stessa aspetti e significati alquanto variegati,
finendo per essereintesa anchecome "teoria generale della comunicazione ".

In termini generali, la retorica può essereintesa come un metodo di organizzazione del
linguaggio naturale , non simbolico, secondo un criterio per il quale ad una
proposizione segua una conclusione . Lo scopo della retorica è la persuasione, intesa
come approvazione della tesi dell'oratore da parte di uno specifico uditorio .

La persuasione consiste in un fenomeno emotivo di assenso psicologico ;
ha una basedi conoscenza/intuizione del subconscio del destinatario .

Ἆ



RETORICA (suddivisione classica)

COSTRUZIONE
{LDbLCL/!½Lhb9ESPRESSIONE

METONIMIA
«comprare un 
Modigliani» 

= (un quadro di 
Modigliani)

METAFORA
«Sei una volpe» 
abbreviazione 

della similitudine 
«Sei furbo come

una volpe»

ALLEGORIA
la selva oscura
non è solo un 

bosco buio, ma 
rappresenta il

male, il peccato, il 
dolore...

IPERBOLE
È un secoloche 
non ci vediamo 
=(tanto tempo)

CHIASMO
«Le donne, i 

cavallier,
l'arme, gli 
amori,...»

ELLISSI
A nemico che 

fugge, (si 
facciano) ponti 

d'oro

ELOCUZIONE

EPITETO
Lorenzo "il 

Magnifico"; 
Achille "piè 

veloce"

SINONIMIA
visoe volto, 

vederee guardare

DIZIONE

!th/ht9
ƛƭ ŦƛƻǊόŜύŦƛƻǊŜ ŘŜƭƭŀ 

ǎƻŎƛŜǘŁ

!C9w9{L
ƛƴǾŜǊƴƻҦ ǾŜǊƴƻ
όƛǘΦ ŀƴǘΦκǇƻŜǘΦύ

F I G U R E  D E L  D I S C O R S O

T R O P I N O N  T R O P I

STILE

ANACOLUTO
Quelli che 

moiono,[???] 
bisogna pregare 
Iddio per loro

ENDIADI
«[...] Amaro e noia 
(invece di "amara 

noia")
La vita, altro mai 

nulla»

PENSIERO

ANTITESI
«Pacenon trovo, 
et non ò da far 

guerra;
e temo, et spero; 
et ardo, et son un 

ghiaccio;...» 

OSSIMORO
"L'insostenibile

leggerezza
dell'essere", 

romanzo di Milan 
Kundera;

"Allegriadi 
naufragi", dalla 

raccolta Allegriadi 
Giuseppe 
Ungaretti

TROPO: trasferimento di una parola o di una locuzione dal senso proprio a quello estensivo o figurato

NON TROPO: 
Ç Le figure di parole riguardano l'espressione linguistica, e si costruiscono per addizione 

o soppressione di parole, oppure ancora per mutamento dell'ordine delle parole. 

Ç Le figure di pensiero invece interessano le idee o le immagini che appaiono dalla frase, 
e si ottengono per addizione o sottrazione

FIGURE DI PAROLE FIGURE DI PENSIERO



R E T O R I C A  τ C AT E G O R I E
ORDINE

ǊƛǇŜǘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƻ ǇƛǴ ǇŀǊƻƭŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ǾŜǊǎƛ 
successivi
«Piovesu le tamerici
salmastre ed arse,
piovesu i mirti divini»

disposizione incrociata di due parole o di due 
gruppi di parole di una frase
«Odi greggibelar, muggirearmenti»

successione di parole o frasi in ordine di 
progressiva intensità1 o di attenuazione2

1. «La terra ansante, livida, in tumulto ;
il cielo ingombro, tragico, disfatto»

2. «...mi cantano, Dormi! sussurrano,
Dormi! bisbiglianoΣ 5ƻǊƳƛΗΧη

soppressione di una o più parole lasciate 
sottintese (spesso è il verbo) e che possono 
essere dedotte dagli altri termini della frase 
oppure dal contesto
«La luce si faavara ςamara (...ύ ƭΩŀƴƛƳŀη

ǊƛǇŜǘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƻ ǇƛǴ ǇŀǊƻƭŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ 
rafforzare un concetto
«E dirmi sentia: Vieni! Vieni! e fu molta la 
dolcezza! molta»

SIGNIFICATO

a9¢!Chw!

a9¢hbLaL!

h{{Lahwh

{Lb9{¢9{L!

SUONO

ripetizione di una lettera (suono) o di un 
ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŜǘǘŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ 
più parole
«Fresche come il fruscio che fan le 
foglie»

quando nella parte che va dalla vocale 
ŎƘŜ ǇƻǊǘŀ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ ƛƴ Ǉƻƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭŜ 
stesse vocali, ma diverse consonanti
Ad agosto, moglie mia non ti conosco

parola o una frase che riproduce il suono 
o il rumore di una cosa o il verso di un 
animale
bŜƛ ŎŀƳǇƛ κ ŎΩŝ ǳƴ ōǊŜǾŜ gre-gredi 
ranelle

accostamento di due parole che 
presentano suoni simili ma significato 
diverso
Ogni riccioun capriccio

ANAFORA

CHIASMO

CLIMAX

ELLISSI

ITERAZIONE

ALLITTERAZIONE

ASSONANZA

ONOMATOPÈA

PARANOMÀSIA

ǎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ŀ ǳƴŀ ǇŀǊƻƭŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊƻƭŀ ƭŜƎŀǘŀ 
alla prima da un rapporto di somiglianza
«Sei una volpe» = 
«Sei furbo comeuna volpe»

sostituzione di un termine con un altro che 
abbia con il primo rapporti di affinità logica 
e/o materiale
«comprare un Modigliani» (= un quadro di 
Modigliani)

accostare due parole di significato opposto 
che si contraddicono a vicenda
«grido silenzioso»;
«amara dolcezza»

associa sensazioni appartenenti a sfere 
ǎŜƴǎƻǊƛŀƭƛ ŘƛǾŜǊǎŜΣ ŦƻƴŘŜƴŘƻƭŜ ƛƴ ǳƴΩǳƴƛŎŀ 
immagine
«Odore di fragole rosse»: 
ƭΩƻŘƻǊŜ ǎƛ ǇŜǊŎŜǇƛǎŎŜ Ŏƻƴ ƭΩƻƭŦŀǘǘƻΣ ƛƭ ŎƻƭƻǊŜ 
con la vista
«Fresche le mie parole»
la sensazione uditiva delle parole si associa 
a quella tattile della freschezza)



LE FIGURE RETORICHE DI SUONO

sono figure che attengono agli aspetti fonici e ritmici

delle parole di una frase o di un sintagma

(combinazione di più elementi linguistici).

Trovano la loro realizzazione tramite le variazioni e/o

le ripetizioni di suoni donando alla frase una

maggiore musicabilità e, di conseguenza, un

maggiore effetto comunicativo.

Le figure retoriche di suono sono anche dette fonetiche.

Ç allitterazione

Ç anafora

Ç assonanza

Ç consonanza

Ç omoteleuto

Ç onomatopea

Ç paronomasia



FIGURA DEFINIZIONE ESEMPIO

ALLITTERAZIONE
ripetizionedi un suonoall'inizioo all'interno
di parolevicine

Åtagliare la testa al toro
ÅDi me medesimo meco mi vergogno (Petrarca, Canzoniere)

ANAFORA
ripetizione di una o più parole all'inizio di
unafrase

per me si vanella città dolente
per me si vanell'eterno dolore,
per me si vatra la perduta gente

ASSONANZA
due parolechenellaparte finale presentano
le stessevocalimaconsonantidiverse

Ågelo/vero
ÅPiove sui nostri volt i silvani (5Ω!ƴƴǳƴȊƛƻ, La pioggia nel pineto)

CONSONANZA
due parolechenellaparte finale presentano
le stesseconsonantimavocalidiverse

Åsera/duro
ÅTra gli scogli parlòtta la marétta (Montale, Maestrale)

OMEOTELEUTO

procedimento che consiste nel far
terminare, nello stessomodo, nel suono o
nella metrica, le parti di un periodo
contrappostesimmetricamente

andarono  ςa stento arrivaronoςma non ritornarono

ONOMATOPEA
nome,verboo espressionecheriproduceun
suono, un rumoreo un versodi animale

Åronzante (agg.), bisbigliare (verbo), scivolata (sost.)
Ådin-don-dan, tic-toc, patapunfete, bau, miao

PARONOMASIA
accostamento/abbinamentodi parole dal
suonosimilemadi diversosignificato

Åcarta canta
Åsedendoe mirando (Leopardi, [ΩLƴŦƛƴƛǘƻ)

F I G U R E  D I  S U O N O



ONOMATOPEA
nome, verbo o espressioneche riproduce
un suono, un rumore o un versodi animale

Åronzante (agg.), bisbigliare (verbo), scivolata (sost.)
Ådin-don-dan, tic-toc, patapunfete, bau, miao

!wẐM[[hagg. [sec. XVIII]vispo,vivace,brioso.

FORMAZIONELATINADIORIGINENONPRECISATA:
lat.ŀǎơƭǳǎΨassillo, tafanoΩ(ᶒASSILLO)conrafforzamento
dellasibilantein -zz- e dissimulazionein -rz-.

Lavar. condissim. arzilloricorre nei dialetti centrali in
locc. come avereƭΩŀǊȊƛƭƭƻΨessere eccitatoΩΣda cui poi
esserearzillo Ψesserevivace, pieno di vitalitàΩΣche ha
prodotto il valoredi aggettivo.

ASSÌLLOs.m. [fine sec. XIII]stimolo,pensierotormentoso.

FORMAZIONELATINADIORIGINENONPRECISATA:
lat. ŀǎơƭǳǎ(m) Ψassillo, tafanoΩ(ᶒ ARZILLO),diffuso nei dialetti
italiani a indicarediversiinsetti ronzanti; privo di confronti fuori dal
latino.

TAFÀNOs.m. [sec. XIV]insettosimilea unagrossamoscale cui femminesi
nutrono del sanguedi mammiferi.

SOSTRATOPRELATINO: lat. volg. *ǘŀŦņƴǳ(m), var. di tipo osco-umbro del
lat. class.ǘŀōņƴǳǎ, vocedel sostratoprelatino

Ʒ il lat. ǘŀōņƴǳ(m) è continuatoŘŀƭƭΩoccit. tavan e dallo sp. tábano,
mentre il fr. taon, il port. tavão e il rum. ǘŇǳƴcontinuano la var.
lat. tardaǘŀōǁƴŜ(m).

La -f- interna di *ǘŀŦņƴǳ(m) in luogo della -b- rispecchiala pronuncia
rustica,oppostaa quellaurbana(cfr. BUFALOe SCROFA); i dialetti italiani
meridionalicontinuanola pronunciaurbana: napol. tavane, sic. tavana.

...zanzaradi fornaio,tafano di beccaio,...scarafaggie
forfecchie(forbicina),tanto chesempreavete,giorno
e notte, nuovimodidi pigliarvipiaceree damealtrui.

F. Doni: Pare a me... che Noè ci 
lasciasse molti animali, quando 
egli sbarcò; e sono assai bene 
moltiplicati, come dir mosche 
gentili di tutte le sorti...

16°s



"AllĒalbadeĒtafani"=tardi, intornoalmezzodì.
DERIVATI:

Tafanàre=pungere,ancheinsensofigurato
Tafanàrio=propriamente"nidodeĒtafani",
malaplebeIointendeper"partederetana".

ETIMOLOGICO PIANIGIANI (edito per la prima volta nel 1907)
Modi di dire e intendere



Figuraretorica (dal latino littera, άƭŜǘǘŜǊŀέύche prevede la ripetizione ad inizio (più
frequente cheŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻύdi parole; si tratta della stessaconsonante(più raramente,
dellastessavocale), per produrre particolari effetti di suonoe di significato.
Ç Esempio:άdi me medesmomecomi vergognoέΣdal di F. Petrarca;
ƭΩƛƴǎƛǎǘŜƴȊŀsul suonoάƳέ(e sui corrispondentipronomi personali)sottolinea la
componente intima e narcisisticadella poesia petrarchescae anche di tutto il
Canzoniere(Rerum vulgarium fragmenta Ą la storia, raccontata attraverso la
poesia,dellavita interiore di FrancescoPetrarca).

[ΩŀƭƭƛǘǘŜǊŀȊƛƻƴŜè una figura retorica assaiusatain poesia, soprattutto per crearesulla
pagina effetti fonici che riproducono le sensazioni di chi scrive (in tal caso,
ƭΩŀƭƭƛǘǘŜǊŀȊƛƻƴŜè assaivicinaalla tecnicadel fonosimbolismoeŀƭƭΩonomatopea) o per
sottolineare con particolar forza ciò che il poeta sta dicendo ai suoi lettori. Spesso
ƭΩŀƭƭƛǘǘŜǊŀȊƛƻƴŜè usata anche nel linguaggio comune, soprattutto con funzione
mnemonicao in espressioniŘΩǳǎƻdiffuso.

Ç Nella diFҲCppwp|kq([ΩAlcyone, terzo libro delle Laudidel cielo,
della terra, del mare e degli eroi, consideratoil capolavoropoeticodi 5Ω!ƴƴǳƴȊƛƻΣ
la ripetizionenei primi dueversidiάfέeάfrέvuoleriprodurre il frusciodellefoglieal
vento.
"Freschele mieparolenela sera
ti sìencomeil fruscìochefan le foglie [...]

Ç Nellapubblicità: "F iesta t i te n ta t r e vo lte tan to "



Á

Á

Á



Lasi ritrova di frequente:
Ç neigrandiclassicidella letteratura,
Ç maè comuneanchenel linguaggiocolloquiale, in particolarmodonellefrasifatte,
Ç neiproverbi (chinon risicanon rosica; il troppo stroppia) e
Ç neimodi di dire (senzaarte néparte; dalle stalle alle stelle);
Ç puòessereusataper rendereperentorial'associazionetra dueconcetti,
Ç per esaltarela musicalitàdi un verso [...] Tremaun ricordo nel ricolmo secchio,

nel puro cerchioǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜride [...] o
Ç per scopi umoristici (gioco di parole: «Siamo obesi di lavoro» ςinvece che

oberati).
Ç ricorre spessissimonel linguaggio della pubblicità e nei marchi commerciali

(l'esempioforsepiù noto è Coca-Cola).

Sipossonodistinguereduetipi di paronomasia: la paronomasiaapofonicae quellaisofonica:
Ç Laprimaè basatasull'alternanzavocalicanellaradicedellaparola(risica ~ rosica);
Ç la secondasull'uguaglianzadei suonisucuicadel'accento(traduttore ~ traditore).

(dal latino tardo paronomasia a sua volta dal greco ˉʰ́ˇ˄ˇ˃ʰˋʾʰ
/paronomasía/ «gioco di parole che suonano allo stessomodo», composto da ˉʰˊʱ/pará/,
«presso», e ˄ƻ˃ʰˋʾʰ/onomasía/, «denominazione»).
Èdetta anchebisticciodi parole(Giròtre vòlte a l'orïenteil vólto).
Èuna figura retorica checonsistenell'accostaredueo più parolecheabbianosuonomolto simile
(differendoper unao due lettere) masignificatodiverso.
Ledueparolein questionesichiamanoparonimi.



Á

Á "

Giovanni Pascoli

Á

Á

Á

Giacomo Leopardi

Oh! Valentino vestito di nuovo,
come le brocche dei biancospini!
Solo, ai piedini provati dal rovo
porti la pelle de' tuoi piedini;
porti le scarpe che mamma ti fece,
che non mutasti mai da quel dì,
che non costarono un picciolo: in vece
costa il vestito che ti cucì.
Costa; ché mamma già tutto ci spese
quel tintinnante salvadanaio:
ora esso è vuoto; e cantò più d'un mese
per riempirlo, tutto il pollaio.
Pensa, a gennaio, che il fuoco del ciocco
non ti bastava, tremavi, ahimè!,
e le galline cantavano, Un cocco!
ecco eccoun cocco un cocco per te!
Poi, le galline chiocciarono, e venne
marzo, e tu, magro contadinello,
restasti a mezzo, così con le penne,
ma nudi i piedi, come un uccello:
come l'uccello venuto dal mare,
che tra il ciliegio salta, e non sa
ch'oltre il beccare, il cantare, l'amare,
ci sia qualch'altrafelicità.



OSSIMORO: gennaio=freddo; fuoco=caldo 

SIMILITUDINEEITERAZIONE

ALLITTERAZIONE

ONOMATOPEA

PARONOMASIA

ITERAZIONEECONSONANZA

METAFORA: (le galline) produssero uova

ALLEGORIA:  vale=forte

ANTITESI: costarono=(molto); un picciolo=nulla

OMOTELEUTO

ANAFORA

SIMILITUDINE; brocche=germogli

ONOMATOPEAEMETAFORA: la gallina, 

quando cova (chioccia), smette di fare le uova

METAFORA: con le penne= vestito

ONOMATOPEA

METAFORA= i piedi nudi

ANAFORA

ITERAZIONE

PARONOMASIA



Attraverso il suono di una parola, si descrive o comunque si suggeriscono

acusticamente determinati oggetti e azioni.

Non è usata soltanto con parole esistenti, ma anche con quelle

ð fantastiche/immaginarie ð create dallo scrittore.

Un autore italiano in cui si riscontra un frequente utilizzo dellôonomatopeaè

Giovanni Pascoli. Alcuni esempi:

Ç "non ti bastava, tremavi, ahimè!,

e le galline cantavano, Un cocco!

ecco ecco un cocco un cocco per te!" (Oh Valentino)

Ç ñUnbubboliolontanoò(Temporale);

4

Ç ñsciabordare delle lavandareò(Lavandare)1;

Ç ñcô¯un breve gre gre di ranelleò(La mia sera)2;

Ç ñvenivauna voce dai campi: chiùò(Lôassiuolo)3;

Ç ñcheun giorno ho da fare tra stanco don don di campaneéò

(Nebbia)4;

3 2

1



FONOSIMBÒLICOagg. [comp. di fono- e simbolico] (pl. m. -ci).

In linguistica,di parola, o manifestazionefonica in genere, che
rappresentasimbolicamenteper mezzodel suono; in sensoampio
è quindisinonimodi onomatopeico, maè in particolarmenteusato
per definireƭΩƻǊƛƎƛƴŜdi vocaboli o espressioniche suscitanoper
analogiafonicaƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜnon di un suonoo rumore, ma di fatti
visivi, di sensazioni, di condizioni astratte, e simili
(peres., allappare, ghirigoro, goffo, fare giacomo-giacomo).

1. FONOSIMBOLISMOs. m. [der. di fonosimbolico]
In linguistica, procedimento di creazione di parole e di
espressioniche suggerisconocon il suono stesso il senso,
ƭΩimmagine, il fatto o la condizionechevoglionosignificare; è
quindisinonimodi onomatopea, maconaccezionepiù ampia.

Laseriefonicastessa,o la parola, la locuzioneformata in seguitoa tale
procedimento(alcunedelle quali subisconoun completoadattamento
grammaticale, conƭΩaggiuntadi desinenzee suffissi) diventanoelementi
stabili ςsoprattutto sostantivi e verbi ςdel lessico della lingua
comebisbigliare, chioccolaree chioccolìo, tentennare, ecc.
Perquesti,non si parlapiù di onomatopeamadi origineonomatopeica,
e il fenomenorientranelpiù vastoambitoŘŜƭƭΩŜǘƛƳƻƭƻƎƛŀ.
Unparticolaretipo di onomatopeaè il fonosimbolismo1.

Consignificatosimile,il termineè usatonellamusica,conriferimento
ai suoniimitativi chesihanno,per es., nellamusicadescrittiva.

ONOMATOPÈAs. f. [dal lat. tardo onomatopoeia, gr. ˄ˇ˃ʰˍˇˉˇʽʾʰ, der.
di ˄ˇ˃ʰˍˇˉˇʽʷ˖, comp. di ˄ˇ˃-hʰˍˇˌ«nome» eˉˇʽʷ˖«fare»].

In linguistica,modo di arricchimento delle capacitàespressivedella
linguamediantela creazionedi elementilessicalichevoglionosuggerire
acusticamente, con ƭΩƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜfonetica, ƭΩƻƎƎŜǘǘƻo ƭΩŀȊƛƻƴŜ
significata.

Á Può consisterein un gruppo o in una successionedi gruppi
fonici: brrr; crac; bau bau; tic tac; din don dan

Á in una serie di sillabe in unità grafica:
patapum, taratatà , chicchirichì

Á o anchein una successionedi più complesseunità ritmiche,
per es. interi versi (costituendoin tal casoun accorgimento
retorico,comunementedetto armoniaimitativa).

ARMONIAIMITATIVA: accorgimentoretorico, simileŀƭƭΩƻƴƻƳŀǘƻǇŜŀΣ
per cuisi cercadi riprodurre,congli elementifonici delleparole...
Ç ƭΩimpressione acustica di ciò che le parole stesse

rappresentano con il loro contenuto semantico (per es.,
«Chiamagli abitator de ƭΩƻƳōǊŜeterne Il rauco suon de la
tartarea tromba ...»,
Ç T. Tasso,Ger. Lib. IV,3, vv. 1-2), o, attraverso

Ç suggestioniacustiche, la sensazioneimmediatadella rapidità,
di un movimento (per es., «Edel sen gì (andò), comevenne,
veloce», Dante, Purg. II, 51) o della lentezza (per es. «e
cantando vanìo (svanì)Comeper acqua cupa cosa grave»,
Dante,Par. III,122-23).



Per DESCRITTIVISMO MUSICALE si può intendere genericamente l'utilizzo di forme musicali con il

fine di narrare o di rappresentare eventi di varia natura, siano essi mondani (una

passeggiata in un bosco) o letterari, religiosi, filosofici (in linea di massima l'idea di fondo

del poema sinfonico romantico).

Fulcro del descrittivismo musicale è infatti il riferimento a un'idea extramusicale come

fonte d'ispirazione o trave portante di una composizione, sebbene poi (nelle forme più riuscite)

tale intuizione venga interamente risolta e affrontata sul piano formale, non implicando

necessariamente quindi una conoscenza diretta dell'idea ispiratrice o del testo letterario di

riferimento da parte dell'ascoltatore.

Sebbene la "musica a programma" sia ubiquitaria all'interno della storia dell'evoluzione degli stili

musicali, è stato principalmente il Romanticismo a dar levatura estetica al genere

descrittivo, nella forma del poema sinfonico, praticamente inventata da Franz Liszt sulla

scorta di illustri esempi come la "Sinfonia pastorale" di Ludwig Van Beethoven o

la Symphonie fantastique di Hector Berlioz.

La forma descrittiva ha avuto interpreti illustri anche in epoca tardo-romantica ed epoca post-

romantica (Claude Debussy per fare un esempio, o il primo Arnold Schönberg).

In epoca moderna, soprattutto con il Neoclassicismo o con le successive forme avanguardistiche,

la forma descrittiva ed in particolar modo il riferimento a idee extramusicali con fini espressivi

vennero ripudiate per ritornare ad uno stile più puro ed incontaminato, con l'intento

programmatico ed estetico sostanziale di restituire all'arte musicale la sua fondamentale

autonomia.

Non mancano esperienze di musica descrittiva al di fuori dell'ambito musicale eurocolto.

Nel Jazz di Duke Ellington troviamo splendidi esempi di imitazione del treno, soggetto ricorrente

di tanta musica americana e simbolo stesso dell'unificazione del territorio statunitense.

"Daybreak Express" del 1933 è la composizione più famosa, ma anche "Track 360" (altrimenti

noto come "Trains") è mirabile nella sua imitazione del suono del treno.

https://it.wikipedia.org/wiki/Duke_Ellington


La pendule fait tic-tac-tic-tic
Les oiseaux du lac font pic-pac-pic-pic
Glou-glou-glou font tous les dindons
Et la jolie cloche ding-din-don, mais boum

vǳŀƴŘ ƴƻǘǊŜ ŎǆǳǊ Ŧŀƛǘ boum
Tout avec lui dit boum
Et c'est l'amour qui s'éveille

Boum
Il chante "Love in Bloom"
Au rythme de ce boum
Qui redit boum à l'oreille

Tout a changé depuis hier et la rue a des yeux qui regardent aux fenêtres
Y a du lilas et y a des mains tendues, sur la mer le soleil va paraître

Boum
L'astre du jour fait boum
Tout avec lui dit boum
vǳŀƴŘ ƴƻǘǊŜ ŎǆǳǊ Ŧŀƛǘ boum-boum

Charles Trénet
Boum!

Le vent dans les bois fait hou-hou-hou
La biche aux abois fait mê-mê-mê
La vaisselle cassée fait fric-fric-frac
Et les pieds mouillés font flic-flic-flac, mais boum

vǳŀƴŘ ƴƻǘǊŜ ŎǆǳǊ Ŧŀƛǘ boum
Tout avec lui dit boum
L'oiseau dit boum, c'est l'orage

Brrr, boum
L'éclair qui lui fait boum
Et le Bon Dieu dit boum
Dans son fauteuil de nuages

Car mon amour est plus vif que l'éclair
Plus léger qu'un oiseau, qu'une abeille
Et s'il fait boum, s'il se met en colère
Il entraîne avec lui des merveilles

Boum
Le monde entier fait boum
Tout avec lui dit boum
vǳŀƴŘ ƴƻǘǊŜ ŎǆǳǊ Ŧŀƛǘ boum-boum

Boum
Le monde entier fait boum
Tout avec lui dit boum
vǳŀƴŘ ƴƻǘǊŜ ŎǆǳǊ Ŧŀƛǘ boum-boum

Boum, je n'entends que boum-boum
Ça fait toujours boum-boum, boum, brrr, boum



Çafait WHIN! quandƻƴ ǎΩenvoleet puisKLING!
Aprèsquoi je faisTILT! et çafait BOING!

SHEBAM! POW! BLOP! WIZZ!

Vienspetite fille dansmoncomic strip
Viensfaire desbulles, viensfairedesWIP!
DesCLIP! CRAP! desBANG! desVLOP! et
desZIP!
SHEBAM! POW! BLOP! WIZZ!

bΩaiespaspeurbébéagrippe-toi CHRACK!
Je suislà CRASH! pour te protégerTCHLACK!

Ferme lesyeuxCRACK! embrasse-moi SMACK!
SHEBAM! POW! BLOP! WIZZ!
SHEBAM! POW! BLOP! WIZZ!

Come little girl into my comic strip
Come and make some bubbles1 come and make some WIP!
Some CLIP! CRAP! some BANG! some VLOP! and
some ZIP!
SHEBAM! POW! BLOP! WIZZ!

I dish out the swings and uppercuts
That goes VLAM! that goes SPLATCH! and that
goes CHTUCK!
And either BOMP! or HUMPF! sometimes even PFFF!

SHEBAM! POW! BLOP! WIZZ!

Come little girl into my comic strip
Come and make some bubbles come and make some WIP!
Some CLIP! CRAP! some BANG! some VLOP! and
some ZIP!
SHEBAM! POW! BLOP! WIZZ!

Come with me over the buildings
That goes WHIN! when we take off and then KLING!
After that I go TILT! and that goes BOING!

SHEBAM! POW! BLOP! WIZZ!

Come little girl into my comic strip
Come and make some bubbles come and make some WIP!
Some CLIP! CRAP! some BANG! some VLOP! and
some ZIP!
SHEBAM! POW! BLOP! WIZZ!

Have no fear baby hold on CHRACK!
I am here CRASH! to protect you TCHLACK!

Close your eyes CRACK! kiss me SMACK!
SHEBAM! POW! BLOP! WIZZ!
SHEBAM! POW! BLOP! WIZZZZZ!

Vienspetite fille dansmon comic strip
Viensfaire desbulles, viensfaire desWIP!
DesCLIP! CRAP! desBANG! desVLOP! et
desZIP!
SHEBAM! POW! BLOP! WIZZ!

Je distribue lesswingset lesuppercuts
Çafait VLAM! çafait SPLATCH! et ça
fait CHTUCK!
Oubien BOMP! ou HUMPF! parfoismêmePFFF!

SHEBAM! POW! BLOP! WIZZ!

Vienspetite fille dansmon comic strip
Viensfaire desbulles, viensfaire desWIP!
DesCLIP! CRAP! desBANG! desVLOP! et
desZIP!
SHEBAM! POW! BLOP! WIZZ!

Viensavecmoi par dessuslesbuildings

ω Artist: Serge Gainsbourg
ωFeaturing artist: Brigitte Bardot 
ω Album: Bonnie and Clyde
ω Song: Comic Strip



Èora il momento di dire una cosamolto importante: tutte le opere
ŘΩŀǊǘŜcheusanola parolasonoricchedi onomatopee.

I grandiartisti di tutti i tempi, infatti, sonosemprestati sensibilissimi
alla possibilità di usare le parole in modo che imitino fenomeni
naturali o statiŘΩŀƴƛƳƻ.

Versi onomatopeici famosi sono in Dante (Papésatan, papé Satan
aleppe), Petrarca, Ariosto (con tanti tuoni e tanto ardor di lampi, /
che par cheΩƭciel si spezzie tutto avvampi), 5Ω!ƴƴǳƴȊƛƻ, Pascoli
(il tuono rimbombòdi schianto: / rimbombò,rimbalzò,rotolò cupo),
Montale, Ungaretti.
Maestri ŘŜƭƭΩƻƴƻƳŀǘƻǇŜŀpoetica sono in particolare i francesi
Apollinaire, Mallarmé, Valérytra i tanti.

Ma non ci sonosoloi poeti.
Ç Lacantante lirica statunitenseCathyBerberianle onomatopeele

hacantatenellasuaSTRIPSODY.
Ç Echedire del premio Nobel Dario Focheha resostraordinarioil

GRAMMELOT, vale a dire ƭΩƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜonomatopeicadi ǳƴΩƛƴǘŜǊŀ
lingua?





ROYLICHTENSTEIN, (nato il 27ottobre 1923, NewYork, NewYork,USAτmorto il 29settembre1997, NewYorkCity),pittore americano
che è stato uno dei fondatori e il principale praticante della Pop art, movimento che contrapponealle tecniche e ai concetti
dell'espressionismoastratto immaginie tecnichetratte dallaculturapopolare.

All'inizio della sua carriera artistica, Lichtensteindipinse
temi del West americanoin una varietà di stili di arte
moderna; si diletta nel 1957 anche nell'espressionismo
astratto,stilecontro il qualein seguitoreagisce.

Il suo interesse per il cartone animato a fumetti come
tema artistico è probabilmenteiniziato con un dipinto di
Topolinoe Paperinoche ha realizzatonel 1960per i suoi
figli. Sebbeneinizialmente fosse insoddisfatto della sua
tecnicae a disagiocon l'appropriazionediretta, ha avuto
un grandepiacerenel presentarepersonaggifamosi dei
fumetti in un formato artistico. Aumentò le dimensioni
delle suetele e iniziò a manipolarea proprio vantaggiole
convenzionigrafichee linguistichedei fumetti chetrattano
generi come il romanticismo,la guerra e la fantascienza.
Nello stile dei fumetti, usava le parole per esprimere
effetti sonori.

Lichtensteinha continuato in questa direzione per gran parte
della sua carriera e le sue opere sono facilmente identificabili
dalle loro caratteristicheda fumetto. Tuttaviaha estesoqueste
tecniche in meditazioni intelligenti e stimolanti sull'arte e sulla

cultura popolare. Dopo gli anni '60, le opere di Lichtenstein
iniziarono a includere nature morte e paesaggi, e
rappresentarono un deciso allontanamento dal suo stile
precedentenell'usodellepennellatee nei soggetti.



L'onomatopeaè definita anchefonosimbolismo, 'caratteristicaper cui gli elementifonici di unaparola,di un enunciato,di un testo e simili,suggerisconodi per
sestessiil senso,l'immagineo la condizioneastrattachela parolao l'espressioneintendonosignificare',o fonosimbolo, (manifestazionefonicachepuò essere
costituitada suoniestraneial sistemafonematicoe morfematicodellalinguacui appartienee cheha la funzionedi evocareil suosensoin modorelativamente
immediatoper i parlantidi unacomunitàlinguistica).

Solitamente,un fonosimboloriproduce
Çrumori (bum, clic, din don, splash); crac e perepepè (suonodi una trombetta), da plop (rumore di qualcosache cade in un liquido), ciuf (rumore delle

locomotivea vapore)
Çversidi animali (bau, chicchirichì, cra, miao); zzz(ronziodi un insetto,specialmentedi unazanzara)
Çsuoniumani (blabla, eccì, lo starnuto, ahah, risata); zzz(usatanei fumetti per indicarecheunapersonastadormendo).

Una parte dei fonosimboli presenti nel vocabolario italiano è di origine straniera,
prevalentementeinglesemaanchefrancese.

Questeonomatopeesonousatesoprattutto nei fumetti e sono: bang, crash, rumble (rumore
cupoe prolungatodi un crollo, di una frana, ecc.), slam (rumore di un colposeccoe violento,
per lo più lo sbatteredi unaporta), smack, snap, sniff, splash, vlan (dal francese,rumoreforte
e secco,specialmentequellodi uncolpoo di unoschiaffo) e vroom.

Quasi tutte le voci onomatopeicheinglesi sono, nella lingua di origine, dei verbi: to bang
'battere violentemente', to crash'crollare, rompersi', to rumble 'brontolare, rombare' eccetera.

Esistonomolti verbiςvocedi origineonomatopeicaςchesonoderivatida fonosimboli.
In particolare, il dizionario in questione ne elenca circa un centinaio: da bisbigliare a
borbottare (in cui l'onomatopeaè menoevidente),da gloglottare (il versodel tacchino, in cui
l'originefonosimbolicaè molto più chiara)a ronzare.

Molti sonoanchei sostantivichehannoun simileetimo.
Nella maggior parte dei casi l'origine onomatopeicanon è evidente e va ricercata, per
esempio,nel latino: un casosimile è quello del verbo frinire, (versodelle cicalee grilli) dato
comederivantedal latinoŦǊƛǘƛƴƴơǊŜ, latino medievaleŦǊƛƴǘƛƴƴơǊŜ, di origineonomatopeica.



fare un gran rumore, echeggiando in modo cupo

1 fam. russare forte

2 est. fare le fusa, detto del gatto

soffiare forte, emettere buffi, per sforzo fisico, impazienza, noia, 

collera e sim., detto di persona o di cavallo (soffiare)

premere e comprimere fortemente, spec. con movimento diretto 

dall'alto verso il basso, in modo da far perdere la forma originaria, 

ammaccare, rompere e sim.

1 colpo dato a mano aperta spec. sulla guancia

2 umiliazione, mortificazione, smacco

agitare, muovere e sim. in modo da produrre uno schiocco 

(rumore secco e sonoro, simile a quello che si ottiene agitando 

rapidamente una frusta in aria)

traccia spumosa che un'imbarcazione lascia dietro di sé sulla 

superficie dell'acqua

A) agitare un liquido nel recipiente che lo contiene

B) frangersi contro la riva, la chiglia di una nave o sim., detto di 

piccole onde tranquille

1 scorrere leggermente e rapidamente su una superficie liscia, 

levigata o in pendenza: scivolare sul ghiaccio, su una pista, lungo 

una china; scivolare dalla sedia

2 sdrucciolare perdendo l'equilibrio

3 sfuggire dalle mani, venir meno alla presa

mandare un suono secco e crepitante, detto spec. di cosa dura, 

secca o sim., che si fende o si rompe

(fig.) dare segni lievi o iniziali di incrinatura, di rottura nella 

continuità di un rapporto personale o nella stabilità di istituzioni e 

sim.

mangiare con gusto, a piccoli morsi, cibi che crocchiano sotto i denti

fischio acuto, sottile e continuo

mandare un suono acuto e sgradevole

parlare ripetendo più volte lettere o sillabe spec. Iniziali

inter.: riproduce un rumore lieve, secco e repentino

rumore secco, rapido e leggero che si ripete frequentemente

squillare, risuonare con brevi colpi staccati

A) riproduce il suono ritmico e secco che si produce tamburellando 

con le dita sopra qlco. o saltellando

B) danza moderna di origine irlandese importata in America verso 

la metà dell'Ottocento, caratterizzata dalla percussione ritmica e 

alternata della punta e del tacco delle scarpe, appositamente 

rivestite di placchette metalliche

sfiorare, premere o sentire con la mano o con un'altra parte del 

corpo

rumore cupo e sordo prodotto da una persona o una cosa che 

cade per terra o in acqua

A) riproduce il suono e il ritmo lento, uguale e monotono di un 

veicolo o di una macchina in genere in moto

B) ritmo, andamento uniforme e monotono di un'attività o della 

vita di tutti i giorni

1 (music.)  abbellimento consistente nell'alternanza rapidissima e 

ripetuta della nota essenziale e di una immediatamente superiore, 

più raramente inferiore

2 canto o suono vibrato o vibrante, simile al trillo

1 serie di linee che formano tra loro angoli alternativamente 

sporgenti e rientranti: il sentiero fa uno stretto zigzag; disegno a 

zigzag

2 est. moto di un corpo secondo tali linee: gli zigzag di una lepre

3 cucitura eseguita a macchina secondo una linea a zigzag, utilizzata 

spec. per orlatura e rifinitura

cerniera lampo, chiusura lampo

ripetizione parziale e convulsa di sillabe o frequenti interruzioni 

della frase causata da spasmo intermittente dell'apparato fonatorio

parlare in modo confuso, smozzicando le parole

gioco affine alla tombola effettuato sia con le cartelle numerate 

che con le carte da gioco

parlare sottovoce; far pettegolezzi

parlare rumorosamente e a vanvera; ripetere insistentemente 

affermazioni assurde o sgradevoli

rombo forte e cupo

parlare in modo confuso o indistinto, o sottovoce; brontolare, 

lamentarsi

tremore involontario, convulsivo, ritmico, della maggior parte dei 

muscoli, con sensazione di freddo; emozione forte, intensa

discorrere, parlare

riproduce lo sciacquio delle onde del mare a riva, contro 

un'imbarcazione e sim.; riproduce il suono che si determina 

schiacciando o battendo qlco. di molle; [cinema] riproduce il secco 

rumore dell'assicella che batte contro la tavoletta per segnare 

l'inizio di una ripresa cinematografica

scricchiolare, stridere, spec. detto di oggetti metallici, di legno e 

sim. sfregati insieme

premere il pulsante del mouse o di un altro dispositivo analogo

riproduce il rumore di qlco. che si schianta, si fracassa, crolla

martinetto a vite, spec. quello in dotazione agli autoveicoli per 

ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜΣ ǎƻƭƭŜǾŀƴŘƻƭƛΣ ƛƭ ŎŀƳōƛƻ Řƛ ǳƴŀ ǊǳƻǘŀΤ ǊƛǇǊƻŘǳŎŜ ƭƻ 

scricchiolio del ghiaccio, del vetro o di altra sostanza dura e fragile 

che si rompe o si incrina

Parlare, dire in modo confuso, balbettando. Dal lombardo [farfojà 

ό ǇǊƻōΦ Řŀƭƭƻ ǎǇΦ ŦŀǊŦǳƭƭŀǊύϐ

piagnucolare in modo continuo e noioso

A) loc. inter.: 1 riproduce il leggero fruscio di vesti, stoffe, foglie, o 

lo scalpiccio di piedi e sim.; 

2 riproduce il rumore di un frullo d'ali; 

B) in funzione di loc. sost. m. inv.: 

1 il fruscio, lo scalpiccio, lo stropiccio, il frullio d'ali

2 est. confusione, fermento

3 fronzolo, ninnolo

C) in funzione di loc. agg. inv.: frivolo, civettuolo

agitare una sostanza semiliquida col frullino o col frullatore; (fig.) 

agitarsi nella mente

rumore sommesso prodotto da vesti che strisciano, da foglie o 

carte che si muovono, da acqua che scorre e sim.

fioritura vocale virtuosistica consistente in rapidissime scale o 

arpeggi

emettere un rumore simile a quello di un liquido che esce da un 

recipiente o da una stretta apertura, o dell'acqua che passa fra i 

sassi

ƛƴǘŜǊƛŜȊΦ Ŝ ǎΦ ƳΦ ς ±ƻŎŜ  ƛƳƛǘŀǘƛǾŀ Řƛ Ŏƻǎŀ ŎƘŜ ŎŀŘŀ ƻ ŎǊƻƭƭƛ 

rumorosamente. (Fig.) fallimento, dissesto economico

colpire o battere ripetutamente qlco;

(aeron.) aeron. di un aeromobile, abbassare la prua con variazione 

di assetto o di traiettoria

(tosc. pippì) s. f. [voce onomatopeica, formata con la ripetizione 

della prima sillaba di pisciare, analogam. al fr. pipi (che è però 

ƳŀǎŎƘΦύΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛǇŜǘŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǎƛƭƭŀōŀ Řƛ ǇƛǎǎŜǊϐΦ ς ¢ŜǊƳƛƴŜ 

ŜǳŦŜƳƛǎǘƛŎƻΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ŘŜƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ƛƴŦŀƴǘƛƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŦŀƳΦΣ ǇŜǊ 

ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƭΩǳǊƛƴŀ Ŝ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ŜƳŜǘǘŜǊƭŀ όŎƛƻŝ ƭŀ ƳƛƴȊƛƻƴŜύΦ

SOSTANTIVI, VERBI, INTERIEZIONI:

TUTTIORGOGLIOSAMENTE
ONOMATOPEICI

(esclusii versideglianimali
e i rumorifumettistici)



bŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀdelle varie linguele onomatopeehannoun ruolo unǇƻΩnascostoma molto interessanteperchédimostranoquanto
possanoesserericchee variele capacitàespressivedellalingua.
Normalmente, infatti, le parolenon hannoun rapporto diretto e primario conle cosedel mondoesterno:
Ç la paroladonnanonhanulladi unaveradonna,
Ç la parolamorte nonmuorecertodopoesserestatausata.
Ç Echedire di unaparolacomegrande,cheè molto piùΨǇƛŎŎƻƭŀΩdi precipitevolissimevolmente?
Eppure,nelle linguetroviamo ancheparolecostruite quasiesattamentecomele cosedi cui parlano: sonoappuntole onomatopee.

Tra le imitazioni onomatopeichepiù note e frequenti nel parlare
quotidianotroviamomolte esclamazioni:

Å ah!, oh!, ohi!, ahi!, uh!, eh!, ih!, ohibò, pfui, puah, puh.
Le onomatopee come questesono le espressionilinguistichepiù
immediate ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀlingua, perché sono causate quasi
direttamente dasensazionielementaricome...

Å il riso,
Å il dolore,
Å lo sconforto.

Leonomatopeesi usanoanchein richiami di vario tipo (ehi!) o per
chiederesilenzio(sss!).

Grandeamicadelle onomatopeeè poi la risata: ne esprimonole
diversesfumaturetutte le vocaliŘŜƭƭΩŀƭŦŀōŜǘƻ.
Onomatopeicisono anche le espressioniaugurali i "cin cin" e il
chiacchierio"bla bla" cheli accompagnano,mentre il sibilo "zzz"...
è, sembra,ƭΩǳƴƛŎŀonomatopeanotturna.

ciarla, chiacchiera, cicaleggio...



FRI-FRI

Ç Primadella diffusionedella televisionee dei fumetti le onomatopeepiù
note e studiateeranoquellecheimitano i versidegli animali: chicchirichì
(che però in inglese fa cock-a-doodle-doo, in tedesco fa kikeriki e in
francesecocoricò); coccodè(parentestretta di altre tenere parole come
cocco,coccola,coccolare,accoccolarsi); hi ho! e beee.

Ç I piccoli uccelli fanno cip cip, cipiricip o chiò chiò, mentre corvi e
cornacchieΨǇŀǊƭŀƴƻΩla stessaΨƭƛƴƎǳŀΩdi ranee rospi: fannotutti cracra.

Ç Sututti spiccail cane, che,certo non per caso,conoscediverseΨǇŀǊƻƭŜΩ:
fa normalmentebau o bau bau, ma dice ancheharf harf e sesi fa male
guaiscecaicai.

Ç Resta il coccodrillo. Sono in molti i bambini che si chiedono «ma il
coccodrillocomefa?». PurtroppononŎΩŝ(ancora)nessunochelo sa.

BRAAAM

Come si chiama

il verso del...

Nome del

verso
Verbo

cane? Abbaio Abbaiare

elefante? Barrito Barrire

agnello? Belato Belare

ape? Bombito Bombire

alce? Bramito Bramire

gallina? Chioccito Chiocciare

assiolo? Chiurlo Chiurlare

canarino? Cinguettio Cinguettare

cicala? Frinio Frinire

grillo? Frinio Frinire

gabbiano? Garrito Garrire

tacchino? Gloglottio Gloglottare

cornacchia? Gracchio Gracchiare

rana? Gracidio Gracidare

tortora? Grughio Grugare

cinghiale? Grugnito Grugnire

giraffa? Landito Landire

zebra? Nitrito Nitrire

mulo? Raglio Ragliare

iena? Riso Ridere

calabrone? Ronzio Ronzare

cobra? Sibilo Sibilare

topo? Squittio Squittire

oca? Starnazzo Starnazzare

allodola? Trillo Trillare

colomba? Tubato Tubare

sciacallo? Ululato Ululare

tordo? Zirlo Zirlare



Oggi le onomatopee che godono di maggior fama sono quelle scritte nei 
fumetti e viste nei cartoni animati. Sono quasi tutte parole inglesi lette 
come si scrivono: 
Ç gnamgnamper il mangiare golosamente; 
Ç slurpper la voracità; 
Ç sighper i sospiri; 
Ç sobper il singhiozzoo il disappunto; 
Ç grunt per il disappuntoo la rabbia repressa; 
Ç smackper un bacio; 
Ç gulpper la sorpresanegativae 
Ç mumblemumble... per il pensareconimpegno, il rimuginare. 

Un posto di rilievo spetta poi a...
Ç puff puff e a pant pantŎƘŜ ƛƳƛǘŀƴƻ ƭΩaffaticamentoŜ ƭΩansimaredei vari 

eroi impegnati in ardue e stressanti fatiche. 

Segue la girandola dei tanti rumori: 
Ç din don, din don dan, bip bip, fru fru, ciuf ciuf, tran tran, tip tap, zif e zip
Ŝ ŎŜƴǘƛƴŀƛŀ ŘΩŀƭǘǊƛΦ



ONOMATOPEE
interlinguistiche



LINGUA MORDERE MANGIARE BERE

ITA gnam gnam gnam glu glu

FRA miam, crounche miam miam glouglouglou

ING ŎƘƻƳǇ τ κǘ◑║ƳǇκ ȅǳƳ ȅǳƳ  τ κƧ◦Ƴκ ǎƭǳǊǇΣ ƎƭǳƎ τ  κǎƭ╛ΥǇ/,  / Ǝƭ◦Ǝ/

TED mampf mampf mampf;  hamm hamm schlürf, gluck

JAP  (musha-musha)
 (mogu mogu),

   (paku paku)
 (goku goku)

LINGUA BIMBO CHE PIANGE

ITA uè-uè, gne!; nghe!

FRA ouin ouin

ING ǿŀƘπǿŀƘ τ  κǿ═Υ/ 

TED wäh-wäh

JAP - (ogyaa)

LINGUA FAR TACERE

ITA shh

FRA chut

ING hush, shh, ǎƘǳǎƘ τ  /Ƙ◦◑/ 

TED pst, pscht

JAP  (shh)

LINGUA RISATA

ITA ah ah, eh eh, ih ih , uh uh

FRA haha , héhé, hihi , hoho

ING haha , heh-heh, hoho , όǘŜŜύƘŜŜƘŜŜ τ κƘ╘◘ Ƙ╘◘/

TED haha , hihi

JAP  (ahaha),   (fu fu )

LINGUA GALLINA CHE CHIOCCIA CANTARE DEL GALLO RICHIAMO DELL'OCA

ITA coccodè chicchirichi qua qua

FRA cot cot cot, cot cot codet cocorico ca car

ING cluck cluck, bawk bawk, ōǳƪ ŜǊƪ  τ  κƪƭ◦ƪ/ ŎƻŎƪ ŀ ŘƻƻŘƭŜ Řƻƻ  τ  κƪ║ƪ╘ŘǳΥŘƭ ŘǳΥ/ Ƙƻƴƪ Ƙƻƴƪ  τ  κƘ║ƺƪ/

TED gack gack gack, guaguagua kikeriki gack gack

JAP  (kokko)  (ƪƻƪŜƪƻƪƪǁ)  (Ǝņ Ǝņ)

LINGUA MIAGOLIO

ITA miao, miau, mao

FRA miaou

ING Ƴƛŀƻǿ  τ   κƳ╪ ŀ◘/

TED miau

JAP  (ƴȅņ)

muah , schmatz

 (ŎƘǹ)

mmm , ehm

PAUSA MENTRE SI PENSA

BACIO

muah

mouah, smack 

mwah , smooch, ǎƳŀŎƪ τ   / smæk/ 

ABBAIO

EMOZIONI

POSITIVE

VERSI DI

ANIMALI

DISCORSO

INTERROTTO

GRIDA DI 

SOFFERENZA

CONSUMARE

CIBO

O BEVANDE

 (ņƴƻ),   (Ţǘƻ)

äh , ähm

uh , um , er , erm,  ƘƳƳƳΣ ƳƳƳ τ  /╘

heu, euh

 (wan wan)

wau wau , waff waff , wuff wuff

woof , arf , bow wow , ruff , bark , ȅŀǇ ȅŀǇ  τ  κǿ◘Ŧ/;   / ō═Υƪ/ 

ouah ouah, ouaf ouaf, wouf wouf

bau bau

 (Ǝȅņ)

au , aua, ah, autsch

ah , arghh ow, ouch, yeow, yow, agh, eek, yikes, oof  τ κŀ◘ǘ◑/ ;  / u:f / 

aïe, ouille, ayoye (Quebec), ouch (Quebec), aw (Quebec), ouaille (Belgium)

ahi , ahia, ohi

STRILLO



Grazie per l'attenzione
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